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SCHEDA SALUTE PER CHI SOFFRE DI PIDOCCHI  
 
 
 

 
 
 
 

   Questa infestazione avviene in epidemie tra i bambini che possono poi passarla agli 
adulti in famiglia. 
   I pidocchi sono dei piccoli insetti che pungono il cuoio capelluto e attaccano le loro uova 
sui capelli. Esistono pidocchi che vivono sui capelli e pidocchi che vivono su vestiti, su 
lenzuola o su coperte; questi ultimi si trasferiscono poi sulla pelle per nutrirsi succhiando 
sangue. 
I pidocchi non trasmettono malattie. 
 

Come capisco se ci sono i pidocchi? 
La prima cosa che si nota è la presenza delle uova attaccate ai capelli alla base del collo 
e dietro le orecchie. È invece molto difficile individuare il pidocchio adulto. 
Il prurito è spesso intenso e fastidioso ed è causato dalle morsicature degli insetti. 

 
 



 
Il contagio può avvenire attraverso lo scambio di berretti, spazzole, pettini e, in genere, dal 
contatto fisico tra i bambini e i loro genitori o insegnanti. E' importante esaminare tutti i 
componenti della famiglia e tutti i compagni di classe (o comunque le persone con cui si 
vive comunemente) per evitare che la malattia si diffonda o si ripresenti.  
 
I pidocchi che vivono sugli animali non possono vivere sull’uomo, e viceversa. 

 

 
 

 
I pidocchi possono colpire persone di qualsiasi ceto sociale e la loro presenza NON 
significa mancanza di pulizia e di igiene personale. 
 
   Per uccidere i pidocchi è necessario usare i prodotti prescritti dal Vostro dermatologo. 

   Lo shampoo viene applicato in quantità abbondante e deve essere lasciato agire per 
almeno 5 minuti. 

   Le lozioni vanno applicate, frizionate bene, tenute almeno 15 minuti e infine sciacquate 
via.  
 
Bisogna evitare il contatto con gli occhi ed essere sicuri che i bambini non abbiano la 
possibilità  di bere i prodotti (che sono tossici).  
   Il prurito può  persistere anche parecchi giorni dopo un corretto trattamento e non è  
necessario ripetere la cura.  
 

  Gli shampoo e le lozioni uccidono le uova, ma non le staccano dai capelli. Se non 
riuscite a spazzolare via le uova morte, allora potete bagnare i capelli con una soluzione 
ottenuta mescolando in parti uguali aceto bianco ed acqua, mettere sui capelli così 
bagnati una cuffia da doccia per almeno 15 minuti, e infine risciacquare con shampoo. 
 
Per prevenire l'espandersi dell'infezione bisogna: 
 
- immergere per 10-60’ in acqua bollente (ad almeno 54°) pettini, spazzole, fermagli e/o  
  lavarli con shampoo antiparassitario; 
- lavare gli indumenti, lenzuola, federe ecc in lavatrice con ciclo a 60° per almeno 10’,  
  tempo sufficiente per distruggere uova e pidocchi;  
- mettere gli indumenti o i tessuti che non possono andare in lavatrice, dopo il lavaggio  
  tradizionale, in un sacchetto di plastica ben chiuso per almeno 2 settimane; analogo  
  trattamento per giocattoli, pupazzi, peluches; 
- non usare in comune pettini, spazzole, cappelli, scialli, asciugamani ecc; 
- lavare cappelli, lenzuola, guanciali e stirarli con ferro caldo; 



- pulire con un'aspirapolvere mobili e materassi; 
- è consigliabile intrecciare i capelli lunghi o legarli insieme, per ridurre il contatto da testa  
  a testa. 
 
Tagliare corti i capelli non serve a nulla! 
I pidocchi possono vivere al di fuori dell'uomo solo per pochi giorni. 
 

 
 

 


